
Lasciatevi amare da Gesù… 
Dal Battesimo l’origine del servizio del ministrante

 
 
 
CANTO  
INTRODUZIONE E SALUTO. 
Noi ci siamo trovati cristiani senza averlo 
deciso,i  nostri genitori hanno pensato che fosse 
un bene per noi inserirci nella famiglia della 
Chiesa. Cristiani si è o si diventa? Ognuno di noi 
deve scoprire personalmente il valore di un 
dono:nel sacramento del Battesimo ogni 
ministrante trova l’origine stessa del suo servizio 
nella chiesa. 
 
Guida:Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. 
Tutti: Amen. 
 
 
GESÙ DICE… 
Voi siete la luce del mondo; una città posta su un 
monte non può restare nascosta. 
Nemmeno si accende una lucerna per metterla 
sotto il moggio; la si pone invece sul candelabro 
affinché faccia luce a tutti quelli che sono nella 
casa. (Mt 5,14-15) 
 
Ricorda 

• Guida:Il servizio del  ministrante non si 
può limitare all’interno di una chiesa 
Ragazzo: Non è sempre facile essere 
testimoni dell’amore di Gesù. 
Gesù, però, dice: <<Non temete>> 
 

• Guida:I coetanei aspettano la vera “luce 
del mondo”  
Ragazzo: Era la luce vera, che             
illumina ogni uomo, quella che veniva nel 
mondo ÄGv. 1,9:. 
 

• Guida: Bisogna portare la fiaccola del 
Vangelo a tutti coloro che sono nelle 
tenebre e vivono un momento difficile 
della loro esistenza.  
Ragazzo: Non bisogna aver paura di 
aprirsi all’annuncio perché il Signore  
 
 
 

 
 
 
 
parla al cuore di ogni persona, sta a noi 
fare in modo che questa voce venga 
ascoltata 

 
DAL MANUALE DEL GUERRIERO DELLA LUCE DI 
PAULO COELHO 
Un guerriero della luce fa sempre qualcosa fuori 
del comune. 
Può ballare per la strada mentre si reca al 
lavoro, guardare negli occhi uno sconosciuto e 
parlare di amore al primo incontro, difendere 
un’idea che può sembrare ridicola. I guerrieri 
della luce si permettono simili cose. 
 
 
. 
CONSEGNA DELLA LUCE 
Si accende una lampada preparata per tempo. Ad 
ognuno si consegnano dei piccoli lumini. Dopo le 
parole della guida ognuno accende il proprio 
lumino dalla lampada.  
 
Guida:  Ricevete il simbolo della luce.  
Nel Battesimo siete diventati luce in Cristo. 
Camminate sempre come figli della luce perché 
perseverando nella fede, possiate andare 
incontro al Signore che viene, con tutti i santi, 
nel regno dei cieli. 
Tutti: Amen. 
 
CANTO 
La Parola di Dio è viva e dice:                  
La lampada di Dio non era ancora spenta e 
Samuele era coricato nel tempio del Signore, 
dove si trovava l'arca di Dio. 
Allora il Signore chiamò: «Samuele!» e quegli 
rispose: «Eccomi», poi corse da Eli e gli disse: 
«Mi hai chiamato, eccomi!». Egli rispose: «Non ti 
ho chiamato, torna a dormire!». Tornò e si mise a 
dormire. 
Ma il Signore chiamò di nuovo: «Samuele!» e 
Samuele, alzatosi, corse da Eli dicendo: «Mi hai 
chiamato, eccomi!». Ma quegli rispose di nuovo: 
«Non ti ho chiamato, figlio mio, torna a 
dormire!». 



In realtà Samuele fino allora non aveva ancora 
conosciuto il Signore, né gli era stata ancora 
rivelata la parola del Signore. 
Il Signore tornò a chiamare: «Samuele!» per la 
terza volta; questi si alzò ancora e corse da Eli 
dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Allora Eli 
comprese che il Signore chiamava il giovinetto. 
Eli disse a Samuele: «Vattene a dormire e, se ti 
si chiamerà ancora, dirai: Parla, Signore, perché 
il tuo servo ti ascolta». Samuele andò a coricarsi 
al suo posto. 
Venne il Signore, stette di nuovo accanto a lui e 
lo chiamò ancora come le altre volte: «Samuele, 
Samuele!». Samuele rispose subito: «Parla, 
perché il tuo servo ti ascolta». 
1Samuele 3, 3-10 
 
dal salmo 118 
Ragazzo: Beato l’uomo che si comporta bene, che 
cammina nell’amore del Signore. 
Beato chi è fedele ai suoi insegnamenti 
E lo cerca con tutto il cuore. 
Tutti: Non commette ingiustizie, 
cammina su una strada buona. 
Tu hai dato i tuoi precetti 
Perché siano osservati con fedeltà. 
Ragazzo: Siano diritte le mie vite, 
che io possa custodire nel mio cuore le tue 
parole, 
Non dovrò arrossire  
Se avrò obbedito ai tuoi comandi. 
Tutti: Ti loderò con cuore sincero 
Quando avrò compreso la tua volontà. 
Voglio essere tuo amico:  
non abbandonarmi mai. 
 
Pausa di silenzio. 
 
Ragazzo: Come può un ragazzo 
Tenere pura la sua vita? 
Custodendo le tue parole. 
Con tutto il cuore ti cerco: 
non farmi allontanare dai tuoi precetti. 
 
Tutti: Conservo nel cuore le tue parole 
Per non offenderti con il peccato. 
Benedetto sei tu, Signore; 
mostrami il tuo volere. 
 
Ragazzo: Nel seguire la tua volontà è la mia 
gioia, 
più che in ogni altro bene. 
 

Tutti: Voglio meditare i tuoi comandamenti, 
considerare le tue vie. 
Nella tua volontà è la mia gioia; 
mai dimenticherò la tua parola. 
 
  
Il Papa ci parla…. 
Il vostro impegno all'altare non è solo un dovere, 
ma un grande onore, un autentico servizio santo. 
A proposito di questo servizio, desidero proporvi 
alcune riflessioni.  
Quella del ministrante è una veste particolare. 
Essa ricorda un abito che ognuno indossa quando 
viene accolto in Gesù Cristo nella comunità. Mi 
riferisco alla veste battesimale, della quale san 
Paolo chiarisce il significato profondo: «Poiché 
quanti siete stati battezzati in Cristo, vi siete 
rivestiti di Cristo» (Gal 3,27).  
Anche se voi, cari ministranti, non entrate più 
nella veste battesimale, avete indossato quella 
dei ministranti. Sì, il battesimo è il punto di 
partenza del vostro «autentico servizio 
liturgico», che vi pone accanto ai vostri Vescovi, 
sacerdoti e diaconi. 
(Il papa ai ministranti nell’agosto 2001) 
 
 
CONSEGNA DELLA VESTE BIANCA (TUNICA) 
 
GUIDA: IL GIORNO DEL VOSTRO BATTESIMO 
SIETE DIVENTATI NUOVA CREATURA E VI SIETE 
RIVESTITI DI CRISTO. AVETE RICEVUTO ALLORA 
UNA VESTE BIANCA, SEGNO DI COLORO CHE 
HANNO LAVATO LE LORO VESTI RENDENDOLE 
CANDIDE CON IL SANGUE DELL’AGNELLO.  
ORA RICEVETE QUESTA TUNICA CHE DISTINGUE 
IL VOSTRO SERVIZIO SULL’ALTARE, DA DOMANI 
QUANDO LA INDOSSERETE E SARETE AMMESSO 
AL GRUPPO DEI MINISTRANTI, RICORDATEVI DI 
QUESTA ALTISSIMA DIGNITÀ E CAMMINATE 
NELL’AMORE FINO AL TRIBUNALE DEL SIGNORE 
GESÙ CRISTO, PER AVERE LA VITA ETERNA 
 
CANTO 
 
IL SALMO DEL MINISTRANTE 
Ragazzo: Servite il Signore nella gioia, 
presentatevi a Lui con esultanza. (100,2) 
Tutti: Verrò all’altare di Dio, al Dio della mia 
gioia e del mio giubilo. (43,4) 



Ragazzo: Attraverso la folla avanzavo tra i primi 
fino alla casa di Dio, in mezzo ai canti di gioia di 
una moltitudine in festa. (42,5) 
Tutti: I tuoi fedeli nel vedermi avranno gioia, 
perché ho sperato nella tua parola. (119,74) 
Ragazzo: Come incenso salga a te la mia 
preghiera, le mie mani alzate come celebrazione 
della sera. (118,27) 
Tutti: Hai dato il vino che allieta il cuore 
dell’uomo, l’olio che fa brillare il suo volto e il 
pane che sostiene il suo vigore. (104,15) 
Ragazzo: Sono amico di coloro che ti sono fedeli 
e osservano i tuoi precetti. (119,63) 
Tutti: Sì, io sono il tuo servo, Signore… 
adempirò i miei impegni davanti al Signore e 
davanti a tutto il suo popolo, negli atri della casa 
del Signore. (116,16°.18-19) 
 
 
Guida: Il Signore ci benedica, ci preservi da 
ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
Tutti: Amen 
 
CANTO 
 
 


